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Il Segretario Generale del SAP, Stefano Paoloni, sulla polemica riguardo 
il flashmob dei ristoratori a Milano: “I poliziotti, in casi come quello di 
stamane a Milano, non hanno discrezionalità e devono far rispettare le 
regole”.   
 
Stefano Paoloni, Segretario Generale del Sindacato Autonomo di 
Polizia, interviene sulle multe che la Polizia ha dovuto emettere a Milano alle 
persone che hanno partecipato al flashmob di ristoratori che a fronte di una 
comunicazione fatta in Questura di 3-4 partecipanti, si sono ritrovati in più di 
40: “Passatemi il termine – spiega Paoloni - ma il cerino non può rimanere 
sempre ai poliziotti per strada che semplicemente eseguono ordini che 
ricevono. Non si può chiedere sensibilità laddove la legge è molto precisa. 
Assolutamente legittimo da parte di chi vuole manifestare esprimere il 
proprio pensiero, ci mancherebbe, anzi il nostro compito è di consentire a tutti 
di poterlo fare, ma nel rispetto delle regole”.  
  
Stamane a Milano alcuni ristoratori per protesta hanno organizzato un 
flashmob che alla fine ha visto la partecipazione di numerose persone, tant’è 
che è dovuta intervenire prima la Polizia Locale e poi la Polizia di Stato: “E il 
messaggio che è passato è che la Polizia cattiva ha sanzionato i poveri 
manifestanti. Ma non si può sintetizzare così! Il problema è a monte – 
sottolinea Paoloni – il problema è politico e di chi stabilisce certe disposizioni”.  
 
“Le manifestazioni non sono soggette a autorizzazioni, ma a semplice 
comunicazione con, a volte, delle prescrizioni ma i poliziotti che intervengono 
non hanno discrezionalità davanti a fatti acclarati. Visto il momento 
emergenziale, ritrovare 40-45 persone che si riuniscono è assolutamente 
vietato dalla legge! E i poliziotti devono applicare la legge! Diversamente una 
omissione avrebbe potuto comportare per loro, responsabilità penali o 
amministrativi”.  
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